
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello che 
era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, ad 
uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si è 
molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione guanelliana 
per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, brevi o 
prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai 
 

Forse è la predica più scioccante dell’anno: un po’ di cenere in testa. 
Sì, la cenere è leggera, ma le parole che l’accompagnano sono come 
una grandinata sul capo: “Ricordati che sei polvere e in polvere 
ritornerai…Convertiti e crediti al Vangelo!”.  
I detriti terrosi che al mattino ti ritrovi ancora fra i capelli o sul 
guanciale danno inizio alla Quaresima, ricordandoci la brevità del 
tempo, l’unicità della vita, la morte come un’ora di verità assoluta. 
E poi 40 giorni (40 da cui ‘quadragesima’ cioè…quaresima) di austero 
rientro in se stessi per valutare dove, come, quanto stiamo ‘andando’. 
Vorrei augurare a tutti di vivere questa Quaresima con impegno, 
cominciando dal prossimo Mercoledì delle Ceneri che ne apre il 
cammino suggestivamente. Fate di tutto per liberarvi ed esserci.  
La tradizione cristiana fissava i ‘cardini’ della Quaresima in 3 parole; 
ve le ripropongo, semplicemente: digiuno, elemosina e preghiera.  
 
DIGIUNO. E’ un atto volontario di rinuncia al cibo, che vi proporrei 
di vivere comunque. Ma al quale vorrei aggiungere un digiuno forse 
più necessario: tentiamo di digiunare dalla maldicenza e dal 
pettegolezzo? Per quaranta giorni la nostra comunità tenta un’azione 
ecologica: disintossicare l’aria dalle chiacchiere vane. Ci proviamo?  
Oltre ad essere una virtù, è un atto di furbizia, perché prima o poi le 
persone schifano l’amicizia dei pettegoli e dei maldicenti. 
Propongo una battaglia vera contro lo sparlare di chiunque su 
chiunque…Ecco il 1° impegno per questa Quaresima: NON 
PARLERO’ DI NESSUNO SE NON POTRO’ PARLARNE BENE.  
 
ELEMOSINA. E’ il gesto con cui si condivide il proprio superfluo 
con chi è nel bisogno, un gesto di carità. Non dimentichiamo i poveri, 
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per ciascun singolo giorno della Quaresima. Vi proporrei però un atto 
di amore più urgente, quello di chiedersi: “C’è forse qualcuno che 
aspetta un mio gesto d’amore? Posso fare qualcosa?”. E’ il tentativo di 
ridurre il numero dei nostri rivali, di quelli che consideriamo 
concorrenti o nemici pericolosi. Il 2° impegno per questa Quaresima 
sarebbe: TENTERO’ LE VIE DELLA PACE CON QUALCUNO CHE 
STA MALE ANCHE A CAUSA MIA, CHE DA UN PO’ NON POSSO 
GUARDARE NEGLI OCCHI LIMPIDAMENTE. 
 
PREGHIERA. Tutta la Quaresima chiede un di più nella vita 
spirituale; si potrebbe tentare la meditazione su uno dei Vangeli o 
l’impegno di visitare anche solo per due minuti al giorno il Signore 
presente nell’Eucaristia. Oppure vivere tutto il ciclo delle Via Crucis di 
Quaresima…Io suggerirei di scegliervi un giorno feriale fisso (Lunedì, 
o Mercoledì o Sabato…vedete voi quale) e partecipare alla Messa 
feriale: è la maniera per gustare la ricchezza della Messa al di fuori 
della Domenica, del dovere, dei comandamenti… La preghiera ci 
purifica sempre: è come una predica fatta a se stessi. Perciò il 3° 
impegno per la Quaresima che si apre potrebbe essere: VEDRO’ DI 
CERCARE GESU’ NELL’EUCARISTIA IN UN GIORNO FERIALE, 
PER TUTTE LE SETTIMANE DI QUARESIMA. 
 

Buona Quaresima, a tutti. E che la Pasqua ci trovi convertiti, magari 
anche un po’ liberati dalla tragica overdose di impegni.  
Così la Pasqua sarà più bella da celebrare come ‘liberazione’. 
Vi aspetto Mercoledì, fra tre-quattro  giorni, per le ceneri. 

     
don Fabio 

 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2002 
 
Sono diventati figli di Dio col Battesimo:  

4. Andrea CARDONE, di Mario e M. Antonietta Zaccaria 
5. Tommaso MAZZA, di Carmine e Mirella Imperatori 
6. Kevin DE CARLO, di Natale e Annarita Matarrese 
7. Roberto SGOBBA, di Vito e Giuseppina Colucci 
8. Giuseppe FINOCCHIO, di Cesare e Mariangela Tedeschi 

Hanno unito le loro vite in Matrimonio: 
1. Giuseppe LONGO e Grazia BITETTO 

Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 
2. Mimino LEO e Ziella PLANTONE 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
6. Cosmo PERTA, 78 anni 
7. Angela GIROLAMO Mastrosimini, 73 anni 
8. Nunzia SALATINO Angiulli, 79 anni 

 
 

VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE  
Eventi principali di questi ultimi mesi 

 
 6 Gennaio: Le nostre suore guanelliane rinnovano, come da 

tradizione, i loro voti religiosi. Al pomeriggio, fino a notte tarda, 
ultima edizione del Presepe vivente, riuscitissima! 

 7 Gennaio: inizia il 2° corso pre-matrimoniale. Guidano Nicola 
Cupertino e Antonella Dongiovanni, con don Fabio. 13 Coppie. 

 13 Gennaio: nella Festa del Battesimo di Gesù, ritornano in Chiesa i 
nostri bimbi battezzati nel corso dell’anno, per ringraziare. 

 18 Gennaio: si apre l’Ottavario di preghiera per l’unità dei 
cristiani; ogni sera facciamo la conoscenza di una delle Confessioni 
cristiane e preghiamo per essa. 

 20 Gennaio: quest’anno si festeggia da noi la patronale della Polizia 
Municipale, San Sebastiano. Bella partecipazione e clima di festa. 

 28 Gennaio: conferenza del nostro don Gino Copertino sulle 
relazioni cristiani-ebrei. Cavallo vincente, al solito. Sicuro e brillante! 

 28 Gennaio: chiesa stipata all’inverosimile per la Messa dell’82° 
compleanno di don Giacomo e Festa ben riuscita subito dopo. 

 1 Febbraio: Partecipata e interessante la serata su ‘Frati e Suore’; 
sempre poche le domande e gli interventi… 

 2 Febbraio: Festa della Candelora. Ottima partecipazione sia alla 
celebrazione presieduta dal nostro Vescovo che a quella da Santa 
Lucia a Sant’Antonio. 

 3 Febbraio: San Biagio e benedizione della Gola. Quanta gente! 
Qui…ne prende più la gola che…o no? Iniziano anche i giorni delle 
Quarantore. Tre a Sant’Antonio e due a Santa Lucia. Grazie Gesù! 



MERCOLEDI’ DELLE 
CENERI 

Inizia bene il cammino della Quaresima! 
Mercoledì 13 Febbraio 

4 possibilità di Messa con 
IMPOSIZIONE DELLE CENERI  
ad ogni Messa:  8.30, 17.30, 20.30 (Sant’Antonio) 

     19 (Santa Lucia) 
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VIA CRUCIS NEI QUARTIERI 
 
Venerdì 15 Febbraio Via Capecelatro - Vico Barsento - Manzoni e dintorni 
 
Venerdì 22 Febbraio Via F. Gigante - La Sorte -  De Amicis e dintorni 
 
Venerdì 1 Marzo Bainsizza - Pastore  - Isonzo - Monti  e dintorni 
 
Venerdì 8 Marzo Via Dante - Santa Lucia - Aia Piccola e dintorni 
 
Venerdì 15 Marzo Insieme con la Parrocchia dei Santi Medici 
 
Venerdì 22 Marzo Al nostro Cimitero, tra le tombe dei nostri cari 
 
Venerdì 29 Marzo VIA CRUCIS VIVENTE coi nostri giovani 
 

L’ORARIO E’ SEMPRE ALLE 18.30 TRANNE IL 22 MARZO ALLE 15 
 

- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


